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Saluti
Prof. GIOVANNI GREGORINI
Direttore del Dipartimento di Scienze storiche e filolo-
giche, Università Cattolica di Brescia

Prof. SERGIO ONGER
Presidente della Fondazione Ugo Da Como di Lonato

Presiede STEFANIA BUGANZA

/ Paolo Veneziani studioso della stampa a Brescia nel
XV secolo
PIERO SCAPECCHI

/ Manoscritti e codici miniati di S. Barnaba: una pri-
ma ricognizione
CARLO CAIRATI

/ Tracce della biblioteca di S. Barnaba alla Fondazio-

ne Ugo Da Como di Lonato
LUCA RIVALI

PAUSA

/ Le Regulae ad institutionem filiorum suorum di Gio-
vanni Britannico: maestri, allievi e polemiche
nell’Umanesimo bresciano
FEDERICA ROSSETTI

/ L’autografo di Taddeo Solazio alla Fondazione Ugo
Da Como di Lonato
CAROLINA BORTOLOTTI

/ I modi della scrittura nella Massera da be’: qualche
considerazione sulla rima
MARCO GIOLA

PAUSA PRANZO

ORE 14.30

Presiede CARLA MARIAMONTI

/ Il camaldolese Bernardino Gadolo e l’edizione della

Bibbia latina di Paganino Paganini del 1495

EDOARDO BARBIERI

/ Benedetto Castelli e Galileo Galilei: scambi epistola-

ri e diffusione delle opere scientifiche nel Bresciano

all’inizio del XVII secolo

LUCA PICCINALI

/ La Brixia sacra (Pontificum Brixianorum series) di

Giovanni Girolamo Gradenigo nell’ambiente erudi-

to bresciano tra XVIII e XX secolo

DIEGO CANCARINI

PAUSA

/ Un curioso episodio sul commercio librario tra Paler-

mo e Brescia (via Napoli) nella prima metà del Sei-

cento

DOMENICO CICCARELLO

/ Brescia e il coturno. Il successo della tragedia nel

Settecento Bresciano

MARCO ZANINI

/ Cultura documentaria e libraria di un lignaggio ari-

stocratico di Terraferma: il fondo Duccodi Camigno-

ne

ENRICO VALSERIATI

COMITATO SCIENTIFICO: Edoardo Barbieri, Stefania

Buganza, Andrea Canova, Simona Gavinelli, Carla

Maria Monti, Luca Rivali, Roberta Valbusa

BRESCIA. «Scrivere, stampare e
collezionare libri a Brescia tra
Quattro e Ottocento». È que-
stoil titolo,allettanteepromet-
tente,chegliorganizzatoridel-
la giornata di studi dedicata a
«Librie lettoriaBrescia traMe-
dioevo ed età Moderna» han-
nosceltoperl’ottavoappunta-
mento che si svolgerà venerdì
15 novembre nella Sala della
Gloria dell’Università Cattoli-
cadiBrescia(viaTrieste,17).Li-
bri e lettori è un format ormai
collaudato che consente a do-
centiegiovaniallievidelDipar-
timento di Scienze Storiche e
Filologiche di fare il punto su
indagini in corso o da poco
concluseetrasmetterneirisul-
tati a colleghi e studiosi locali.

Nel corso degli anni i contri-
buti raccolti nei relativi Atti
hanno permesso di far luce su
molteplici aspetti della cultura
bresciana, valorizzandone un
patrimoniospessoneglettoat-
traverso un approccio interdi-
sciplinare. Anche quest’anno
alcune anticipazioni confer-
mano la ricchezza di spunti di
ricerca che la storia culturale
bresciana continua a offrire e
la coesistenza di approcci e
metodologie differenti. Grazie
anche a inaspettati spunti da
realtà accademiche esterne,
che portano nuova linfa agli
studi.

Scoperte. Federica Rossetti,
dottore di ricerca in filologia
classica e umanistica all’Uni-
versità degli Studi di Napoli
Federico II, rivolgendo i pro-
pri interessi alla ricezione dei
classici tra XV e XVI secolo, ha
finito coll’imbattersinel fortu-
nato commento alle Satire di
Persio del bresciano Giovan-
ni Britannico, maestro di
scuola e grammatico di cui
ora la studiosa intende mette-
re sotto la lente le Regulae ad
institutionem Darii, Hip-
polyti & Pomponii Ioannis
Mariae filiorum suorum. Si
tratta di un manuale destina-
to a studenti nelle prime fasi
dell’apprendimento della lin-
gualatina,chenonpassò inos-
servato nell’am-
biente dei docenti
bresciani: Jacopo
Armanni nel 1493
nepubblicòun’im-
pietosa recensio-
ne(InIohannisBri-
tannici grammati-
cas editiones cri-
sis) che costrinse il
Britannico a ritornare sul pro-
prio lavoro in vista di un’im-
mediata riedizione, di cui
non sembra però sopravvive-
re alcun esemplare, e di una
terza e definitiva edizione ap-
parsa nel 1503. Dalla vis pole-
mica dei grammatici di fine
Quattrocento alla circolazio-
ne della cultura scientifica ad
inizio Seicento nell’interven-
to di Luca Piccinali, dedicato
allo scienziato e monaco be-
nedettino Benedetto Castelli
(1578-1643), corrispondente
di Galileo, conosciuto a Pado-

va durante gli anni trascorsi
nel locale monastero di Santa
Giustina.Lo studio della corri-
spondenza tra i due lascia tra-
pelare, da un lato, l’entusia-
smocol quale lenovità scienti-
fiche galileiane erano accolte
nell’ambiente bresciano,
dall’altro rivela, attraverso la
descrizione di una serie di ru-
dimentali osservazioni astro-
nomiche effettuate entro le
mura monastiche, come nel
complesso di San Faustino si
stesse sviluppando una di-
screta vocazione scientifica,
della quale si avvantaggiò il
Castelliche poté poi prosegui-
re gli studi a Padova. Gli studi
sul Castelli - ma più in genera-
le quelli sulla storia della
scienza tra Medioevo ed Età
moderna - trovano supporto
nella ricca dotazione libraria
della Biblioteca scientifica Vi-
ganò dell’Università Cattoli-
ca adisposizione degli studio-
si: qui si conserva infatti, oltre
a una impeccabile bibliogra-
fiagalileiana, buona parte del-
le edizioni del Castelli, a co-
minciaredalla princepsroma-

na Della misura
delleacquecorren-
ti (1628).

Indagini. Fecondo
terreno di indagi-
ne per gli studiosi
bresciani resta im-
mancabilmente
anchelaFondazio-

ne Ugo Da Como di Lonato,
con i suoi libri e i suoi mano-
scritti. Tra questi uno dei mo-
numenti della cultura epigra-
fica bresciana, vale a dire l’au-
tografo quattrocentesco del
notaio e copista Taddeo Sola-
zio che per primo compose
unasilloge delle iscrizioni bre-
sciane. Nuovi accertamenti
in merito alla sua datazione e
al suo acquisto da parte del se-
natoreDa Comopromette Ca-
rolina Bortolotti. Perché «su
nessun testo mai la discussio-
ne può dirsi conclusa». //

IL PROGRAMMA

Q
uesta edizione del convegno «Libri e lettori a
Brescia tra Medio Evo ed Età Moderna»
permetterà anche di presentare, nel corso
dell’appuntamento di dopodomani,
un’importantissima nuova acquisizione della

biblioteca bresciana dell’Università Cattolica.
Autore del ritrovamento è Diego Cancrini, un giovane

e tenace studioso che, dopo la laurea proprio in
Cattolica, non è più riuscito a liberarsi della passione per
la ricerca e ha continuato a indagare in archivi e
biblioteche per ricostruire la memoria cittadina. Cancrini
ha esteso le sue indagini anche all’intricata selva
dell’antiquariato librario, recuperando un pezzo pregiato
del quale si erano perse le tracce più di
centocinquant’anni fa.

Ma procediamo con ordine. Nel 1755 il tipografo
Giovanni Battista Bossini stampava a Brescia la
«Pontificum Brixianorum series», più comunemente
nota come «Brixia sacra»: un vero e proprio monumento
di erudizione scritto dal sacerdote teatino (poi
arcivescovo di Udine) Giovanni Girolamo Gradenigo che,
seguendo l’ordine cronologico dei vescovi, delineava una
preziosa storia della città.

L’edizione segnava la fine solo provvisoria di un lavoro

che proseguì per decenni, coinvolgendo le forze di molti
altri letterati anche dopo la morte di Gradenigo.
Quest’ultimo, peraltro, aveva pensato molto presto a una
nuova versione, aggiornata e tradotta in italiano, del suo
capolavoro, lasciando una copia già annotata del libro

presso la Biblioteca Queriniana di Brescia, a disposizione
dei colleghi studiosi.

Il seguito della vicenda è piuttosto complicato. Attorno
alla «Brixia sacra» si misero infatti all’opera tre
generazioni di eruditi, fra i quali Giovanni Battista
Guadagnini, Baldassarre Zamboni, Giuseppe Brunati,
Francesco Fè d’Ostiani e Paolo Guerrini, ciascuno
intervenendo sul testo originario con nuove schede e
osservazioni: una sorta di grande cantiere che non fu mai
chiuso dalla sperata nuova edizione dell’opera.

Il crescente tesoro prese la forma di diverse altre copie
annotate del libro del 1755, alcune delle quali sono oggi
andate perdute, in un intreccio da romanzo giallo.

Una delle copie più importanti, già appartenuta al
prevosto Faustino Rossini, era stata segnalata per
l’ultima volta da don Antonio Lodrini nel 1860 e si era poi
inabissata. Di recente proprio quella miniera cartacea è
stata riconosciuta da Diego Cancrini presso lo studio
antiquario Scriptorium di Mantova e si deve alla
sensibilità della direzione di sede e della biblioteca
dell’ateneo di via Trieste se il preziosissimo cimelio è
stato aggiunto ai già ricchi fondi storici dell’Università
Cattolica e messo disposizione degli emuli moderni del
dotto Gradenigo.

DOVE E QUANDO. Venerdì 15 novembre, ore 9, Sala della Gloria, Università Cattolica, via Trieste 17, Brescia

LA NUOVA ACQUISIZIONE

Appuntamento
dopodomani
all’Università
Cattolica con
contributi
da molte realtà
accademiche

Dalla vis polemica dei grammatici del ’400
allo scambio epistolare fra Castelli e Galileo

Il convegno

Giancarlo Petrella

Giornata di studi su «Libri
e lettori a Brescia fra
Medioevo ed età Moderna»
con ricchi spunti di ricerca

Nella«Viganò».Volumi antichi posseduti dalla biblioteca scientifica dell’Università Cattolica

Lo studioso Diego Cancrini ha ritrovato in uno studio antiquario il monumento di erudizione di Giovanni Girolamo Gradenigo

«BRIXIA SACRA», UN GIALLO RISOLTO DOPO 150 ANNI

«BrixiaSacra».Particolare del frontespizio dell’opera di Gradenigo

AndreaCanova
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